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08 DOMENICA – S. Domenico – XIX Domenica del Tempo Ordinario –  
III settimana del Salterio 

09.00 
 

 11.00 

S. Messa a Rivalta (+ Franco, Silvana, Attilde, Armando; Casini Lorenza, Costi Mario, Iride, Franco; 
Riva Ivano e Roberto, Aleotti Pina e Vitaliano; Casini Anna)  
S. Messa (+ Defunti famiglia Corti Paolo e Bertoni Livio; Alma e Achille) 

09 LUNEDÌ – S. Teresa Benedetta della Croce, Patrona d’Europa 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

10 MARTEDÌ – S. Lorenzo, Diacono e Martire 
18.30 S. Messa a Coviolo 

11 MERCOLEDÌ – S. Chiara, Vergine 
18.30 S. Messa al Sacro Cuore 

12 GIOVEDÌ – S. Giovanna Francesca de Chantal, Religiosa 
08.00 
18.00 
19.00 

Adorazione Eucaristica fino alle ore 19.00 
Confessioni 
S. Messa a Rivalta (+ Villa Leo, Norma Pasquali) 

13 VENERDÌ – SS. Ponziano, Papa e Ippolito, Sacerdote 
19.00 S. Messa a Rivalta (+ Reverberi Enrico e Pierina, Donelli Mario e genitori; 

Grisendi Mario e Stella; Beltrami Vittorio e Giuseppe; Sidoli Oriele) 

14 SABATO – S. Massimiliano Maria Kolbe, Sacerdote e Martire 
 18.30 S. Messa al Preziosissimo Sangue (prefestiva) 

15 DOMENICA – Assunzione della Beata Vergine Maria 
– XX Domenica del Tempo Ordinario – IV settimana 
del Salterio 

09.00 
 

11.00 

S. Messa a Rivalta (Famiglia Mendicino-Vescovini vivi e defunti; + Vescovi  
Remo e Teresa; Menozzi Franco)  
S. Messa a Rivalta (+ Beltrami Sofia, Vecchi Antonio) 
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AVVISO 
LUNEDÌ 9 E MARTEDÌ 10 
AGOSTO LA CHIESA DI 

RIVALTA RESTERÀ CHIUSA 
PER PERMETTERE DI 

REALIZZARE I LAVORI DI 
MANUTENZIONE NECESSARI. 
LA CHIESA SARÀ APERTA DA 

MERCOLEDÌ 11 AGOSTO. 

PINNACOLO 
 

PRO PARROCCHIA DI 
RIVALTA 

MARTEDÌ 10 AGOSTO  
ORE 20.30 

Spazio giovani (sotto ai gazebo) 
VI ASPETTIAMO NUMEROSI!!! 

NON OCCORRE PRENOTAZIONE 
Per info: Leda 3497311758 

Sandra 3355816563 
 

PREGHIERA ALL’ASSUNTA 
O Vergine Santissima assunta in cielo, che sempre ti sei degnata di accogliere le 
preghiere, i sospiri e le lacrime dei tuoi devoti e tante grazie hai elargito con 
materna bontà, degnati di rivolgere i tuoi occhi misericordiosi anche a noi, che 
pieni di fiducia a te ricorriamo.  
Soccorrici nei nostri bisogni, consolaci nelle afflizioni, liberaci dai pericoli, dal 
peccato e da ogni male.  
O tenera nostra madre, ottieni a tutti dal tuo figlio Gesù la grazia della santa 
perseveranza, per essere ammessi un giorno all’eterna felicità del cielo. Amen. 

 
CONFESSIONI 

 
Martedì, giovedì 
e sabato mattina 
dalle 09.00 alle 

12.00 potete 
trovare sempre 
un sacerdote.  

È possibile 
prendere 

appuntamento 
per altri 

momenti. 
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Il vangelo delle domeniche precedenti ci ha 
parlato del cibo, i pani vengono moltiplicati, ed 
abbiamo visto che questo è l’effetto della 
condivisione. Oggi invece, ci sono le parole. 
Sono necessarie tutte e due le cose: i gesti della 
vita quotidiana e le parole che ci aiutano a 
vivere queste realtà. 
Sono le parole che, dopo aver mangiato i pani, ci 
aiutano a chiedere: «cos’è questo dono, da dove 
ci viene dato, come alimenta la vita e quale tipo 
di vita?» Tutte domande che ci stanno. 
«Procuratevi il pane che non perisce, quello che 
dura per la vita eterna!» Dirà Gesù, ma cosa 
vuol dire? Vuol dire “occhio” a dove cercate 
l'energia per la vostra vita, ci sono fonti di 
energia che pare te la diano e invece te la 
succhiano! 
Difatti molti di noi fanno una vita stressante e 
poi si impegnano a riposarsi e alla fine anche 
quello che dovrebbe essere un riposo è uno 
stress! Le vacanze spesso fanno questo effetto. 
L'unico che dia più vita di quanta ne assorba è 
solamente Dio! Perché lui non ha interessi 
nascosti, Dio non ha bisogno della vita, quindi la 
può solo dare e, da creatore della vita che è, ha 
chiesto al suo Figlio di realizzare ciò che è tra di 
noi. 
Gli dissero allora: «Cosa dobbiamo fare per 
compiere le opere di Dio?» 
Tipica domanda da stressato: «Cosa faccio? 
Come faccio? Quanto mi costa? Che interesse mi 
ritorna?» 
Gesù rispose: «Questa è l’opera di Dio: credere 
in Colui che Egli ha mandato». 
Non c’è niente da “fare”, calmi, fidatevi, perché 
Dio compie la sua opera. 
Già! Semplice da dire, ma qual è l’opera di Dio? 
Poco dopo sarà detto: «Questa è la volontà del 
Padre mio: che io non perda nessuno». Fidarsi 
che il Figlio è venuto per non perdere nessuno. 
Sembra troppo facile! 
Allora chiedono un segno da vedere per poter 
credere. «I nostri padri mangiarono la manna 
nel deserto…». Cioè: meglio la vecchia legge, era 
più chiara: questo si fa, questo non si fa, questo 
è puro, questo è impuro! 
Attenzione! Certo la legge rassicura, ma la vita 
del mondo viene da un’altra parte. 
Il mondo, non i buoni, è il destinatario della vita, 
e Gesù è stato mandato perché non si perda 
nessuno. 
La prima azione è sempre di Dio: nessuno va a 
Gesù perché è bravo, è un cristiano impegnato, 
ma perché è attirato dal Padre. 
Quindi il mondo è già stato salvato, l’unico modo 
di perdere la partita è scegliere di non giocare, 
questa è la nostra libertà, ma se gioco, vincerò. 
Da quello che Gesù ci ha detto nel vangelo, non 
ci rimane che credere, sembra una cosa 
semplice, ma non lo è, e non lo può fare nessuno 
per noi. 
È l’unica cosa che ci chiede il Signore: affidarci a 
Lui! 

Don Riccardo 

 

CAMBIO DI ROTTA 
Per un ritmo di vita meno frenetico, competitivo e consumistico per 

evitare che la natura si ribelli a noi 
 

Il primato del profitto sopra ogni altra variabile di benessere: questo è 
stato il paradigma imperante degli ultimi cinquant'anni. Un modello che ha 
favorito un comportamento consumistico improntato sulla competizione, 
incapace di riconoscere il giusto valore alle varie forme di vita, nonché 
fallimentare nel suo unico obiettivo di generare ricchezza e benessere 
diffuso. 

È, però, giunto il momento di cambiare in maniera radicale il nostro 
modo di agire e di pensare; la stessa epidemia che stiamo vivendo, 
evidenzia in maniera netta questa necessità. Mi trovo, infatti, d'accordo con 
quanto sostenuto da diversi scienziati, ossia che questo virus sia il chiaro 
segnale che la natura è pronta a ribellarsi a noi, e che questo potrebbe 
essere solo il primo di una serie di eventi con cui manifesta la sua volontà. 
Dopo oltre un anno di pandemia, dovremmo avere l'obbligo di cogliere 
questa suggestione e non ignorare i pochi aspetti positivi che questa 
drammatica situazione potrebbe lasciarci. 

Primo fra tutti la rapida ascesa della malattia: da circoscritta a una 
regione di un singolo Paese, ben presto è diventata pandemica e, dunque, 
presente in ogni dove del pianeta. Questo aspetto ha rimarcato in maniera 
inconfutabile la profonda interconnessione delle parti e l'identico ruolo con 
cui la natura identifica tutti gli esseri umani: coabitanti di una casa comune. 
Ecco che una verità così difficile da negare, dovrebbe agevolare il 
radicamento di concetti come fratellanza, comunità e uguaglianza 
sociale; capisaldi di numerosi pensieri filosofici, rivoluzionari e religiosi, ma 
che non hanno mai trovato un risvolto concreto e duraturo all’interno della 
società. 

Ne sono un esempio le forti manifestazioni di vicinanza empatica, 
solidarietà e compassione a cui abbiamo partecipato, o quantomeno 
assistito nei periodi più duri di lockdown, caratterizzati da difficoltà, 
sofferenza e privazione. Non si è, però, mai vista una tale coesione in 
periodi floridi e di opulenza, dove l'unico imperativo è sempre stato produrre 
per guadagnare di più. Soprattutto dovrebbe farci riflettere che questi stessi 
valori, ora che stiamo entrando nella cosiddetta fase di ripartenza rischiano 
di affievolirsi. 

Un altro scenario che si è configurato in questi ultimi mesi è la 
riappropriazione di un ritmo di vita meno frenetico, più umano, che ci 
riavvicina a quelli che sono i tempi della natura. Da fondatore di un 
movimento che ha fatto della lentezza il suo mantra, posso solo dire che 
questo è stato sicuramente un altro aspetto positivo. Non possiamo più 
permetterci di farci prendere da una smania consumistica e bulimica che 
mette in moto una serie di comportamenti poco salubri e, soprattutto, 
pericolosi per la nostra salute. Non dimentichiamoci che la cattiva gestione 
delle nostre vite si rispecchia nella società in cui viviamo e genera a cascata 
effetti nocivi, a volte distruttivi, per tutti gli esseri viventi con cui 
condividiamo la Terra. 

Ecco, dunque, che in questa fase, sperando che di ripartenza si tratti, 
risulta doveroso mettere in atto una vera e propria rigenerazione ecologica 
che parta proprio dal nostro modo di pensare. Nel fare ciò credo che ci sia 
una personalità a livello mondiale che – più di ogni altra – attraverso le sue 
parole e il suo buon esempio può stimolarci a superare il paradigma 
tecnocratico: sto parlando di Papa Francesco. Bergoglio ci ribadisce, sin dal 
2015 – anno della pubblicazione dell’enciclica Laudato si’ –, in merito al 
bisogno impellente di un'ecologia integrale che rigeneri ogni area del nostro 
pensiero e del nostro agire: da quella ambientale a quella sociale, da quella 
economica a quella culturale; partendo proprio dalle azioni quotidiane. 

Credo che la chiave di volta per uscire dall’attuale situazione di crisi sia 
proprio questa: la consapevolezza che ognuno di noi può e deve dare il suo 
contributo.  

Questa è la sfida di tutte le persone di buona volontà: saper mettere 
armoniosamente insieme azioni e pensieri volte a generare un cambio di 
rotta epocale; ne dipende il futuro del nostro Pianeta. 

Carlin Petrini, Fondatore di Slow Food 

 



 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

BILANCIO DELLA SCUOLA MATERNA PARROCCHIALE SANT’AMBROGIO 
ANNO 2020 

Nelle settimane scorse è stato chiuso e presentato il bilancio definitivo delle attività commerciali 
riferite alla Parrocchia, Scuola Materna, per l’anno 2020. 
Di seguito riportiamo il Conto Economico fornito da Confcooperative relativo all’esercizio 2020 della 
sola Scuola Materna. 

Dai prospetti seguenti è evidente che l’esercizio 2020, per quanto riguarda il conto economico ha 
registrato un utile netto di € 8.570,00. 

Si può quindi dire che nonostante le problematiche dovute alla pandemia, l’esercizio dell’anno 
2020 si è chiuso positivamente, grazie anche a tutte le misure messe in campo negli ultimi anni per 
ridurre le spese. 

Il desiderio di tutti è di continuare con l’esperienza di questo servizio che la parrocchia vuole dare 
al paese, ma il tempo passa e le spese aumentano, la struttura invecchia e necessità sempre più di 
manutenzione. Anche se l’anno 2020 siamo riusciti a chiuderlo in pareggio, e anche con un piccolo 
margine che ci ha permesso di iniziare l’anno con tranquillità, sappiamo tutti quanto è stato 
importante l’asilo per noi e i nostri figli, e continua ad esserlo per i nostri nipoti. Questo ci anima e ci 
dà la certezza che tutti sapranno essere pronti ad aiutare perché la nostra Scuola Materna 
Sant’Ambrogio possa continuare nella sua attività. È necessario aiuto economico ma soprattutto di 
volontariato per mantenere la struttura a norma e funzionale, per questo invitiamo tutti i rivaltesi di 
buona volontà ad essere attenti agli appelli e alle richieste che verranno fatte nei prossimi mesi. 
Qualche soldino, un poco di tempo tutti possiamo trovarlo, mettere a disposizione le proprie capacità 
lavorative o tecniche, può sembrare piccola cosa ma diventa indispensabile. Non ultimo, mettere il 
cuore in questo gioiello che la comunità ha saputo costruire e fare crescere, può essere il regalo più 
bello da fare a quei gioiellini che sono i nostri bimbi. 
Sappiamo che tutti siete d’accordo, e per questo già vi ringraziamo. 
A nome del comitato di gestione e tutta l’equipe educativa e di servizio. 

         Don Riccardo 

CONTO ECONOMICO 
COSTI 

 
RICAVI 

ACQUISTO BENI VARI  
Materiali di consumo, attrezzatura minuta, ecc.)         2.880,11   

 
RETTE SCUOLA MATERNA 101.393,00   

ACQUISTO ALIMENTI E BEVANDE         6.902,26   
 

RETTE NIDO (SEZIONE PRIMAVERA)      33.345,00   

COSTI UTENZE  
(compreso il riscaldamento)      16.646,97   

 

CONTRIBUTI 
Contributi Ministero, Diocesi, ecc.    157.892,14   

MANUTENZIONE ATTREZZATURE         3.671,57   
 

PROVENTI FINANZIARI (interessi attivi)                 4,35   

MANUTENZIONE FABBRICATI         3.050,00   
 

SOPRAVVENIENZE ATTIVE      28.573,31   

GESTIONE VEICOLI AZIENDALI            514,28   
 

LIBERALITÀ RICEVUTE         6.745,00   

PRESTAZIONI DI LAVORO NON DIPENDENTE  
Consulenze, prestazioni di terzi         3.900,04   

 
TOTALE COSTI    327.952,80    

SPESE AMMINISTRATIVE E GENERALI 
Polizze assicurative, Servizi contabili, servizio 
paghe, Pulizie, ecc.      21.131,52   

   CANONI E LICENZE            684,42   
   COSTI PERSONALE DIPENDENTE    160.860,84   
   ONERI TRIBUTARI         1.284,80   
   

ALTRI COSTI DI ESERCIZIO 
Sopravvenienze passive, contributi associativi, 
abbonamenti, ecc.      88.115,40   

   
ONERI FINANZIARI (Interessi passivi bancari, 
spese bancarie            823,23   

   
AMMORTAMENTI 
Ammortamenti, impianti, attrezzatura, mobili         1.760,50   

   IMPOSTE DELL’ESERCIZIO         7.157,00   
   TOTALE COSTI    319.382,94    
    

       
 

 

 

 



 

PRIMA LETTURA 
DAL LIBRO DELL’APOCALISSE DI SAN GIOVANNI 
APOSTOLO (Ap 11, 19a; 12, 1-6a.10ab) 
Si aprì il tempio di Dio che è nel cielo e apparve nel tempio 
l’arca della sua alleanza. 
Un segno grandioso apparve nel cielo: una donna vestita 
di sole, con la luna sotto i suoi piedi e, sul capo, una 
corona di dodici stelle. Era incinta, e gridava per le doglie 
e il travaglio del parto. 
Allora apparve un altro segno nel cielo: un enorme drago 
rosso, con sette teste e dieci corna e sulle teste sette 
diademi; la sua coda trascinava un terzo delle stelle del 
cielo e le precipitava sulla terra. 
Il drago si pose davanti alla donna, che stava per partorire, 
in modo da divorare il bambino appena lo avesse partorito. 
Essa partorì un figlio maschio, destinato a governare tutte 
le nazioni con scettro di ferro, e suo figlio fu rapito verso 
Dio e verso il suo trono. La donna invece fuggì nel 
deserto, dove Dio le aveva preparato un rifugio. 
Allora udii una voce potente nel cielo che diceva: 
«Ora si è compiuta la salvezza, la forza e il regno del 
nostro Dio e la potenza del suo Cristo».  
Parola di Dio 

 
SALMO RESPONSORIALE (Salmo 44) 
Ritornello: RISPLENDE LA REGINA, SIGNORE ALLA TUA 
DESTRA. 
Figlie di re fra le tue predilette; 
alla tua destra sta la regina, in ori di Ofir. 
 
Ascolta, figlia, guarda, porgi l’orecchio: 
dimentica il tuo popolo e la casa di tuo padre. 
 
Il re è invaghito della tua bellezza. 
È lui il tuo signore: rendigli omaggio. 
 
Dietro a lei le vergini, sue compagne, 
condotte in gioia ed esultanza, 
sono presentate nel palazzo del re. 
 
 
 
 

 DOMENICA 15 AGOSTO – XX DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO B 

Seguici su Facebook  

 

SECONDA LETTURA 
DALLA LETTERA DI SAN PAOLO APOSTOLO AI 
CORINZI (1Cor 15, 20-27a) 
Fratelli, Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono 
morti. Perché, se per mezzo di un uomo venne la morte, per 
mezzo di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti. Come 
infatti in Adamo tutti muoiono, così in Cristo tutti riceveranno la 
vita. 
Ognuno però al suo posto: prima Cristo, che è la primizia; poi, 
alla sua venuta, quelli che sono di Cristo. Poi sarà la fine, 
quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo avere 
ridotto al nulla ogni Principato e ogni Potenza e Forza. 
È necessario infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i 
nemici sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico a essere annientato 
sarà la morte, perché ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi.  
Parola di Dio 
 
CANTO AL VANGELO  
Alleluia, alleluia! 
Maria è assunta in cielo; 
esultano le schiere degli angeli.  
Alleluia, alleluia! 
 
VANGELO 
DAL VANGELO SECONDO LUCA (Lc 1, 39-56) 
In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione 
montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di 
Zaccarìa, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il 
saluto di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. 
Elisabetta fu colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: 
«Benedetta tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo 
grembo! A che cosa devo che la madre del mio Signore venga 
da me? Ecco, appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il 
bambino ha sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei 
che ha creduto nell’adempimento di ciò che il Signore le ha 
detto». Allora Maria disse: «L’anima mia magnifica il Signore e 
il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, perché ha guardato 
l’umiltà della sua serva. 
D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
Grandi cose ha fatto per me l’Onnipotente e Santo è il suo 
nome; di generazione in generazione la sua misericordia 
per quelli che lo temono. Ha spiegato la potenza del suo 
braccio, ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili; 
ha ricolmato di beni gli affamati, ha rimandato i ricchi a mani 
vuote. Ha soccorso Israele, suo servo, ricordandosi della sua 
misericordia, come aveva detto ai nostri padri, per Abramo e 
la sua discendenza, per sempre». 
Maria rimase con lei circa tre mesi, poi tornò a casa sua. 
Parola del Signore 

Seguici su Instagram  

  

Libretto dei canti 
 

 

 


